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ATTACCO ALLA COSTITUZIONE. «Per cambiarla vanno seguite le regole della Carta attuale» 
Le preoccupazioni di Elia, Del Turco e Barbera 

Gallo: «Quel piano 
è un colpo dì Stato» 
«Se prima la Costituzione non è approvata, non può 
funzionare come tale e loro devono seguire le regole di 
quella attuale.'Altrimenti, diventa un colpo di Stato». 
Così si pronuncia Ettore Gallo, in passato presidente 
della Corte costituzionale, il quale spiega che né gover
no né Parlamento hanno un potere costituente. «Dubito 
che la maggioranza dei costituzionalisti italiani, con
sentirebbe con quel modo di cambiare la Repubblica». 

~ , LETIZIA PAOLOZZI 
• La Costituzione non è un cane 
morto. Invece, accompagnata da -, 
qualche sprazzo da operetta, que
sto sembra l'atteggiamento delle • 
delegazioni (Lega Nord e Alleanza . 
nazionale, due delle tre teste della > 
destra) che si sono incontrate. Con >'. 
raro disinteresse per i principi che ' • 
stanno alla base di ogni stato, e ' 
specificamente di questo Stato; 
con giovanile incuranza di una tra
dizione di diritto costituzionale. 

«Preoccupa sopratutto la proce
dura con cui si spera di arrivare al
le riforme» ha osservato il ministro ' 
per le riforme elettorali e istituzio
nali, Leopoldo Elia. Anche il segre
tario del Psi, Ottaviano Del Turco, 
teme vere e proprie svolte autorità- ". 
rie mentre l'esponente della Quer
cia, Augusto Barbera, chiamato in 
ballo da Tatarclla che l'aveva indi
cato come un possibile alleato nel- ; 

l'operazione, ha risposto: «L' "ono
re" della citazione deriva dal fatto 
che io ho detto che c'è un diritto di ;; 
proposta della maggioranza di go- * 
verno. Però ho anche subordinato '. 
il dovere costituzionale di ricercare 
il consenso dell'opposizione, tenu- \-
to conto che la Costituzione parla 
della maggioranza dei due terzi. 
Solo in via subordinata la Costitu
zione consente che si vada all'ap-
prÓvaziÒrie'ion una mTàgglBraTIZa ; 
assoluta. Fermo restando quel di-.." 

• ritto, trovo sbagliato che si vada di-.'. 
rettamente alla subordinata, per
ché significa saltare l'opposizione ' 
e ricorrere alla conferma plebisci- ', 
taria». • . • • •• < • \ 

Ettore Gallo è stato presidente 
della Corte costituzionale. Se
condo lei, professore, questa 
partita sa di aggressione, di as-
aedlo, di assalto alla Costituzio
ne? .. •. •/-,*->-. v," . ••". 

Non c'è dubbio, si tratta di un as
salto. Intanto, chiamare presiden-
zialistica ia repubblica che si fon
da, come essi affermano, sulla 
elezione diretta del premier mini

stro, è un errore fondamentale. 
Questa rimane sempre una repub
blica parlamentare con il rafforza
mento dell'esecutivo. 
> Se II primo ministro viene eletto 

dal popolo non si rafforza l'ese
cutivo? .-•• • - > 

Sartori notava giustamente che 
non basta. Tuffai più, l'esecutivo 
diventa più stabile, e dunque non 
è sottoposto ai capricci della mag
gioranza parlamentare. Comun
que, questo non cambia la repub
blica. Finché si resta all'elezione 
diretta del primo ministro, i poteri 
non vengono sottratti al Parla
mento. Quei poteri che il parla
mento ha, secondo la attuale co
stituzione. .••.--•'• . ' • i 

- Qual è, per lei, Il punto più grave 
dell'operazione appena dise
gnata? <"-v .• , ••• ' , 

Il fatto che loro dicono di volere 
interamente riscrivere la Costitu-

1 zione. Il governo fa una proposta; 
il Parlamento l'approva e poi vie
ne sottoposta per referendum al 
popolo. Però, se prima la Costitu
zione non è approvata, non può 
funzionare come tale e loro devo
no seguire le regole dell'attuale 
costituzione Altrimenti diventa un 
colpo di stato. 

Quindi, lei giudica pericoloso il 
. meccanismo Indicato?-—- • 

Lo giudico inesistente. Altro è la 
revisione costituzionale prevista 
dall'articolo 138, che consente so
lo di rivedere alcune norme. Non 
di riscrivere la Costituzione. Per ri
scriverla interamente e diversa-

• mente come loro intendono fare -
• giacché per ora si parla di elezio

ne del primo ministro, poi si parle
rà di elezione del presidente quin
di di repubblica presidenziale -
occorro un potere costituente. • 

Che II Parlamento non ha? 
• Non ce l'ha il governo e non ce 

l'ha il Parlamento. Perchè il popo
lo i'ha eletto come legislatura or
dinaria. Per fare quello che loro 

; dicono, bisogna ritornare al popo
lo informandolo che si vuole che 

. egli elegga una assemblea costi
tuente. E la differenza, insomma, 
tra revisione costituzionale e ri-
scrizione di una nuova costituzio
ne. • • . - • • 

D'altronde, l'assemblea costi
tuente non può essere eletta 
con sistema maggioritario. Ma 
cosa pensa, professore, del fat
to che si Incontrino su federali
smo e presidenzialismo due al
leati-nemici dagli intendimenti, 
obiettivi e, di fondo, culture così 
lontane? 

Questo è un marchingegno di Fi
ni, Lui è disposto a concedere il 

. più possibile in fatto di federali-

. smo (nei limiti della dignità, per
ché finora al federalismo era av-

. verso), purché la Lega assuma, 
l'impegno di arrivare a una repub
blica presidenziale. Allora, si capi
sce che se c'è un presidente o un 
semipresidente alla Mitterrand 
che in pochi mesi confisca i poteri 
del governo (come hanno scritto i 
costituzionalisti francesi) pratica
mente ha ormai ridotto la Repub
blica francese a una specie di 
consolato personale, con i mini
stri proni ai suoi desideri e qual
che volta ai suoi capricci. E con 
una presa diretta sulla magistratu
ra, poiché il ministro della Giusti
zia è il presidente del consiglio su
periore delia magistratura. - •• 

Torniamo In Italia. Il tentativo è 
quello di riscrivere le regole a 
colpi di - maggioranza, della 
maggioranza uscita dalle elezio
ni? . . . , , ! • 

SI, ma torno a ripetere che lo pos
sono fare solo nei limiti di revisio
ne di qualche norma. Non posso
no toccare i principi fondamentali 

' della repubblica parlamentare. , 
Cfaxl, Cossige.weveno'glè'P»-
vato a prendere a spallate la Co-

' stituzlone. C'è anche chi obietta 
che questa nostra Carta è stata 
scritta in un altro contesto, non 

"' ' piùadeguato. • . • 
Tutto ciò può riguardare qualche 

• aspetto del funzionamento delle . 
' istituzioni. Per quello che riguarda 
• i principi fondamentali, io vorrei. 
, sapere chi è che si lamenta delle 

libertà, della giustizia sociale, del ' 
solidarismo. Certamente, non so
no i lavoratori. •? 
• Ma, - hanno sottolineato nelle -

due delegazioni, Il referendum ci 
sarà per volontà della maggio-

-' . ranza di governo anche nel caso 

Ettore Gallo 

che In Parlamento si raggiunga
no I dueTerzrfrpossIblfé? •""" 

Non è che il popolo deve limitarsi 
a approvare quello che loro han
no detto. Anche perché è difficile 
approvare per referendum un'in
tera costituzione. Ora, nel campo , 
dei principi giuridici e specie di ' 
quelli costituzionalistici, che sono 
soggetti alla politica, l'opinabilità • 
può essere anche vasta. Tuttavia, 
non credo che la maggioranza dei 
costituzionalisti italiani, da Zagre-
belsky a Onida a Rescigno, con-. 
sentirebbero con un'operazione 
del genere. Non credo che con
sentirebbero con un modo del ge
nere per cambiare la Repubblica., 

Sayadi/Semce 

Roidi sulla Rai 
«Fermiamo la corsa 
alle epurazioni » 

SILVIA OARAMBOIS 
« ROMA. A dire «basta» questa 
volta è stato il presidente della Fe
derazione della Stampa. Sono set
timane che, come in un gioco da 
salotto, le agenzie di stampa ribat
tono le dichiarazioni dei «nuovi» 
esponenti della destra che fanno 
gli elenchi dei buoni e dei cattivi 
Rai, che parlano di «epurazione si, 
epurazione no», 

Ieri Vittorio Roidi, ' presidente 
della Fnsi, ha deciso di intervenire, 
duramente. «A pochi giorni dal rin
novo del Parlamento - ha scritto -
sembra'crescere il desiderio di 
consumare vendette ed epurazioni 
all'interno delle aziende editoriali. 
All' Unione sarda l'editore ha deca
pitato da un'ora all'altra il vertice 
del giornale. Alla Rai è sempre più 
violento l'attacco i agli organismi 
rappresentativi democraticamente 
eletti e ai colleghi che con più vigo
re si sono battuti in questi anni 
contro la lottizzazione ed in difesa 
del servizio pubblico». Ma quando 
è stata diffusa la nota della Fnsi sui 
tavoli delle redazioni già si erano 
accumulate, anche ien, nuove «li
ste», nuovi attacchi. • . • ' 

«Alla Rai non ci vuole una epura
zione, ma più semplicemente una 
depurazione dall'inquinamento 
marxista. Dematté e i suoi colleghi 
facciano funzionare la Rai se pro
prio vogliono rimanere al loro po
sto, e lascino stare i problemi ideo
logici». A tuonare così è il portavo
ce di Fini. Francesco Storace; la 
pietra dello scandalo, invece, è 
proprio Demattè. presidente della 
Rai, che si è «permesso» di rilascia
re dichiarazioni al Manifesto su 
Combat film. Intanto Roberto Ma-
roni, capogruppo dei deputati del
la Lega Nord, a proposito della de
cisione del Consiglio d'ammini
strazione della Rai di non dimetter
si parla di «questioni di stile»; «li 
consiglio d'amministrazione della 

- Rai è stato nominato dai Presidenti 
di Camera e Senato. Aspettiamo 
che siano eletti quelli nuovi». 

L'Italia, rivista diretta da Marcel-
• lo Veneziani e considerata organo 
' ufficioso della nuova destra, nel 
> numero in edicola dedica un arti- • 

. colo a «Quante teste da mozzare»; 
via i direttori Nadio Delai e Deme
trio Volcic, via Giovanni Minolie 
Paolo Galimberti, via anche Ange
lo Guglielmi e Livio Zanetti e Aldo 
Grasso. Fuori anche Corradino Mi-
neo. Italo Moretti, Roberto Morrio-
ne, Giulio Borrelli, Lilli Gruber e Mi
chele Santoro. -

Santoro, a dire il vero, piace in
vece a Fini, insieme a Mentana e 
Ferrara. E Io salverebbe anche la 
Fumagalli • Carulli. Per Sgarbi ci 
vuole un azzeramento dei vertici 
dei telegiornali, e a deciderlo do
vrebbero essere i presidenti della 

1 Camera e del Senato con l'appro
vazione del Parlamento, che do
vrebbero anche decidere i nuovi 

'. direttori, con tutto ciò Sgarbi si dice ' 
«contrario alle epurazioni ideologi
che e d'accordo per quelle relative 
al solo merito». «Barbato e Santoro 
- continua il deputato di Forza Ita
lia - potrebbero essere due nomi 

• su cui puntare per il rilancio della 
Rai». 

Non sembra vero di dover dare 
conto seriamente di questi elenchi. 
Tornano i nomi di quelli che sono 

, stati scelti per cambiare corso alla 
Rai lottizzata, di quelli che contro 
la lottizzazione si sono battuti. -

E la ribellione riparte anche nel
le circoscrizioni. Cosi a Roma, nel 

' collegio dove è stato eletto Del No
ce, è nato un «comitato di vigilanza 
democratica» sull'operato nel neo-

, Parlamentare di Forza Italia guida
to da Paolo Cento, capogruppo dei 
verdi alla provincia di Roma e can
didato nello stesso collegio dell'ex 

', inviato del Tgl. ., , 

L'allarme della Cgil contro la destra 
«Difesa netta della Costituzione e dei valori dell'antifascismo» 
Decisa correzione di rotta del Direttivo della Cgil, ri
spetto alle posizioni espresse con Cisl e Uil, sulla si
tuazione politica emersa dal voto. La contrapposizio
ne alla destra è nettissima e forte è il richiamo alla di
fesa della Costituzione e ai valori dell'antifascismo. 
Espressa la volontà di promuovere insieme ad altre 
forze democratiche una manifestazione nazionale il 
25aprile. »v—\ ". • • " •'•».'.'"•';-•;". • • "• > 

~ " PIERO DI SIENA " 
m ROMA. Due giorni di discussio
ne molto intensa su una lunga rela
zione di Trentin, il lavoro di una . 
commissione incaricata di stilare il 
documento approvato alla fine a 
larghissima maggioranza, e il Diret
tivo della Cgil ieri segna una netta 
correzione di rotta rispetto al testo • 
(immediatamente sconfessato da . 
corso d'Italia) con cui una settima- •• 
na fa le tre confederazioni giudica
vano il risultato delie elezioni dan- ^ ' 
do l'impressione di assumere un •' 
atteggiamento neutrale verso la " 
nuova maggioranza risultata vitto- -
riosa dal voto. Il documento con
clusivo della Cgil, per questo aspet- • 
to, esprime un giudizio nettissimo. -
«La Cgil - si legge nel testo appro
vato ieri a corso Italia - , che ha 
proposto durante la competizione • 
elettorale una piattaforma alterna
tiva alla coalizione delle destre, ai, 
programmi da essa annunziati e ai ;• 
valori che li ispiravano, non può ' 
assumere < un atteggiamento • di 
neutralità e di attesa», È una posi
zione che non lascia adito a dubbi. ' 
Il segretario confederale, Sergio • 

Cofferati, nel commentare le con
clusioni delia riunione del Diretti
vo, afferma che «se il futuro gover
no adotterà e attuerà gli orienta
menti programmatici adombrati in 
campagna elettorale lo scontro so
ciale sarà inevitabile». • .• 

Ma come evolveranno a questo 
punto i rapporti con la Cisl e con la 
Uil anche in vista dell'appunta
mento del 18 aprile che dovrebbe 
dare il via al lavoro concreto di co
struzione del processo di unità sin
dacale? Secondo il segretario della 
Fiom piemontese, Giorgio Crema-
schi, «è auspicabile che facciano 
come la Cgil sia la Cisl che la Uil». 
Ma i segnali che vengono dal sin
dacato di via Po non sono incorag
gianti. Il segretario generale ag
giunto della Cisl, Raffaele Morose, 
lascia intendere che Berlusconi do
vrebbe cercare il consenso del sin
dacalismo confederale e - eviden
temente riferendosi ai sindacati au
tonomi - «non dei sindacati d'ac
catto». Inoltre, il numero due della 
Cisl chiansce il senso della costitu
zione di un'associazione politica 

parallela al sindacato annunziata 
alcuni giorni fa. Si tratta, per More-
se, di riaggregare le forze di centro
sinistra disperse nel polo dei pro
gressisti e in .quello del centro. 

.«Non possiamo starcene con le 
mani in mano - continua Morese -
in una posizione aventiniana: è 
tempo di fare qualcosa di concre
to». 

Ma il Direttivo della Cgil non si è, 
però, limitato a chiarire la posizio
ne politica di corso d'Italia rispetto 
alla nuova maggioranza di destra. 
L'aspetto forse più significativo del
la posizione del sindacato di Tren
tin è costituito dal vero e proprio 
grido d'allarme lanciato sui penco
li che corre la Costituzione repub
blicana. «La Cgil - si legge nel do
cumento conclusivo - ribadisce 
che il Parlamento scaturito dalle 
elezioni non è investito di funzione 

', costituente, e quindi non può mo-
' dificare i principi fondanti della 
• Costituzione». Si esprime, inoltre, 

una «profonda .preoccupazione» 
per «le minacce di epurazione e 
omologazione alla maggioranza di 
governo, che vengono rivolte verso 
il mondo dell'informazione e verso 
decisivi poteri e funzione dello Sta
to, come la Magistratura o la Banca 
d'Italia». • , . , 

Forte resta, naturalmente, l'op
zione antifascista del primo sinda
cato italiano, per «i valori della Re-

; sistenza, l'unità nazionale», «princi
pi che considera preliminari rispet
to alla formulazione di qualsiasi 
programma». Esso non farà, quin
di, mancare il suo contributo alla 
«promozione di una grande mani
festazione nazionale in occasione 

del 25 aprile». Questa iniziativa, 
promossa come è noto dal Manife
sto viene definita «utile e necessa
ria» da Sergio Cofferati, che si dice • 
preoccupato del fatto che «l'atte-

; nuazione dei valori della Resisten
za apre la strada anche all'esplo
sione di tensioni razziali e di forme 
di intolleranza». Su questo aspetto 
si sofferma anche il segretario gè- . 
nerale aggiunto della Fp-Cgil. Pao-

' lo Nerozzi, il quale afferma che «in • 
questa fase di messa in discussione 
di fondamentali diritti civili e del 
mondo del lavoro, assumono par
ticolare rilevanza gli appuntamenti 
del 25 apnle e del 1 maggio». • * .-

Il documento che ha avuto II vo
to favorevole di Essere sindacato, 
«a causa - dice Salvatore Bona- • 

. donna - della sconfessione del 
' • precedente documento unitario e 
' del rifiuto di ogni neutralità verso il 

governo», ha avuto invece il voto 
contrario di Aldo Amoretti e le -
astensioni di Eduardo Guarino e di . 
Riccardo Terzi. Aldo Amoretti ha 
votato contro perchè a suo giudi
zio «come vi è una presa di distan
za dai referendum di Pannella lo 
stesso non è avvenuto per i referen
dum sull'abrogazione dell'art. 19 
dello statuto dei lavoratori». Su 
questo punto Eduardo Guarino si è 
astenuto. «La Cgil sbaglia a lasciare 
al nuovo governo il compito di le
giferare sulla rappresentanza e 
rappresentatività del sindacato», 
spiega Guarino, il quale non condi
vide i tempi, suo parere, molto lun
ghi previsti per «l'unità sindacale ri
spetto invece alla necessità di ac
celerare il processo unitario». 

CHI VI FA RISPARMIARE TEMPO 
VI FA RISPARMIARE ANCHE DENARO. 

E'staro un flash. Nel 1976 
Ticket Restaurant ha dato un'immagine 
completamente nuova alla ristorazione 
aziendale.'' 

E in 18 anni di leadership indiscussa, 
ha sviluppato una flessibilità ed una 
competenza uniche nel settore, per . 
aggiungere ai vantaggi del buono pasto 
un Servizio capace di fornire risposte 

immediate ad ogni problema del cliente 
e di mettere a fuoco le soluzioni più 
adatte, soprattutto quelle economiche e 
gestionali, , 

E visto che il tempo è denaro, investite 
bene qualche minuto: telefonate al 
nostro numero verde, 'j* 

Ticket Restaurant. TM 
Dal 1976 l'immagine del Ticket.' 

Nella Inni il nuovo Tu U*t Itr.tanr.m1 ir, (lifl'miiim* da jpnli- \')'M 

ticket restaurant 
IL VALORE DEL SERVIZIO 

http://Itr.tanr.m1

